
 

COGNOME E NOME ALUNNO………………………………………………………………….               CLASSE……………………………………… 

 

E’ finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso tutti i diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica e utenza. In poche parole è un 
vero e proprio patto in cui la scuola(rappresentata da tutte le sue componenti) e le famiglie, condividono norme e doveri per rafforzare le finalità 
educative del Piano dell’Offerta formativa e il successo scolastico  degli studenti. 

Si ispira ai principi generali sui quali è fondato il Regolamento d’istituto e ogni forma di regolamentazione all’interno  dello stesso, nell’ osservanza 
del complesso di leggi e norme alle quali è soggetta tutta la attività didattica ed educativa in generale della Scuola Statale Italiana. 

E’ stato redatto tenendo conto di: 

• D.M 5843/A3 del 16/10/06 “linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità” 
• D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 e D.P.R. n 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto degli Studenti e delle Studentesse della 

Scuola Secondaria” 
• D.M n. 16 del 5/02/2007  “Linee di Indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante 

l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 
• Carta dei Diritti della Sabin 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “A.B.SABIN” 
 

 

Patto Educativo di Corresponsabilità 

Scuola secondaria 

Deliberato dal Collegio Docenti del 21 ottobre 2019 

 



 

 

 

 La scuola  (il Dirigente Scolastico, i 
Docenti, il Personale non docente) si 
impegna a: 

i Genitori  si impegnano a: lo studente  si impegna a: 

Nell’offerta 
Formativa  

- Garantire un Piano dell’Offerta Formativa 
basato su progetti e iniziative volte allo 
sviluppo armonico dell’individuo e 
all’acquisizione delle competenze 
necessarie per affrontare lo studio nei 
diversi ambiti disciplinari. 
- Garantire il rispetto della Carta dei Diritti 
della Sabin volta a favorire lo stare bene a 
scuola. 
- Presentare il PTOF alle famiglie e agli 
studenti 

- Prendere visione del Piano 
Triennale dell’offerta formativa, della 
carta dei Diritti della Sabin  e del 
Regolamento d’Istituto.  
- Condividere gli obiettivi espressi 
nei documenti di cui sopra e 
discuterne con i propri figli.  
- Assumersi la responsabilità di 
quanto sottoscritto. 

- Rispettare l’ambiente scolastico inteso 
come insieme di persone, oggetti e 
situazioni, sviluppando rapporti volti 
all’integrazione e alla solidarietà. 
- Rispettare la Carta dei Diritti della Sabin 
discutendo con genitori e insegnanti ogni 
singolo aspetto di responsabilità. 
- Rispettare il Regolamento di Istituto 

Negli 
interventi 
educativi 

- Favorire la crescita culturale degli alunni 
promuovendo l’acquisizione di abilità e 
competenze nel rispetto delle diversità. 
- Condividere e far rispettare la Carta dei 
diritti della Sabin e il Regolamento di 
Istituto. 
- Prendere adeguati provvedimenti 
disciplinari in caso di infrazione come da 
Regolamento. 
- Sensibilizzare gli alunni al rispetto delle 
persone che operano nella scuola, degli 
ambienti e delle strutture.  
- Mantenere pulito, ordinato e confortevole 
l’ambiente scolastico.  
- Garantire la presenza del personale non 
docente nei luoghi di competenza. 

- Responsabilizzare i propri figli 
verso gli impegni scolastici e le 
regole. 
- Condividere e far rispettare la carta 
dei diritti della Sabin e il 
Regolamento d’Istituto. 
- Limitare le assenze del figlio e 
giustificarle sempre secondo le 
modalità stabilite. 
- Seguire e valorizzare il lavoro dei 
propri figli senza caricarli di 
eccessive aspettative nei confronti 
della resa scolastica. 

- Riflettere sul significato di dovere, diritto, e 
privilegio. 
- Acquisire la consapevolezza che ad ogni 
diritto corrisponde un dovere. 
- Assumersi la responsabilità delle proprie 
azioni. 
- Contribuire a mantenere pulito e ordinato 
l’ambiente scolastico. 



 

 
 
                    Il Dirigente Scolastico 
             Dott.ssa Elisabetta TRISOLINI   
Copia conforme all’originale informatico, sottoscritto con firma digitale 
 

 
Firma del genitore (o di chi ne fa le veci) ………………………………………………… firma dello studente………………………………….. 

Nella 
Relazione 
 
 
 

- Riconoscere il ruolo primario dei genitori 
nell’educazione dei ragazzi. 
- Cercare il dialogo con i genitori per 
affrontare insieme eventuali difficoltà. 
- Fornire con trasparenza e tempestività le 
informazioni richieste. 
- Promuovere comportamenti ispirati alla 
solidarietà, alla gratuità  e al senso di 
cittadinanza. 
 

Rispettare le competenze 
professionali degli insegnanti. 
Riconoscere il ruolo educativo della 
scuola nello sviluppo armonico della 
persona. 
Verificare comportamenti ed 
atteggiamenti dei propri figli nei 
confronti di insegnanti, compagni ed 
operatori non docenti. 
Dare agli insegnanti informazioni utili 
a migliorare la conoscenza dei 
ragazzi e rivolgersi a loro al 
momento dell’insorgere di problemi. 

- Rispettare il ruolo educativo della scuola. 
- Informare i genitori sugli impegni della vita 
scolastica (valutazioni, comunicazioni, 
circolari, verifiche). 
- Assumere comportamenti corretti e non 
discriminatori verso i compagni, i 
collaboratori scolastici e tutto il personale 
docente e non docente della scuola. 
 

Nella 
partecipazione  
 

- Collaborare attivamente con i genitori per 
mezzo degli strumenti a disposizione: 
colloqui individuali, registro elettronico  
consigli di classe aperti ai genitori. 
- Coinvolgere gli studenti e le famiglie 
richiamandoli ad un’assunzione di 
responsabilità rispetto a quanto espresso 
nel PTOF. 

- Collaborare attivamente con gli 
insegnanti per mezzo degli strumenti 
a disposizione: colloqui scuola-
famiglia, controllo quotidiano del 
diario scolastico,    rappresentanti 
dei genitori. 

- Frequentare con responsabilità le attività 
didattiche senza sottrarsi volontariamente ai 
momenti di verifica. 
- Favorire in modo positivo lo svolgimento 
dell’attività didattica e formativa, volgendo  
la propria attenzione e partecipazione alla 
vita della classe 


